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Non dovrebbe purtroppo esserci bisogno di aspettare le ricorrenti tragedie che si abbattono 

ad intervalli ormai sempre più frequenti sul nostro Paese (Ischia, Niscemi..), per capire che 

il tema del rischio idrogeologico costituisce una assoluta priorità. 

Occorre subito, per evitare altri drammi annunciati, muoversi non con sterili quanto 

pretestuose polemiche di supposte alternatività di investimenti (spostiamo le risorse del 

Ponte dello Stretto…come se prima del Ponte questi interventi fossero stati eseguiti) ma in 

difesa attiva, immediata ed operativa, acquisendo finalmente e definitivamente la centralità 

strategica della manutenzione del territorio. 

Già anni fa la Federazione aveva fornito un contributo, di volta in volta aggiornato,  in questo 

senso con il Progetto “Per Un’Italia Più Bella e Piu’ Sicura”, inviato agli ultimi tre Governi 

succedutisi. 

Occorre ad esempio affrontare temi sin qui non considerati come il  fondamentale, quanto 

misconosciuto,  aspetto di prevenzione costituito dal drenaggio sostenibile delle acque 

meteoriche al suolo, più che l’impianto di milioni di alberi, visto che dopo l’abbandono della 

campagna, nel secondo dopoguerra, le aree boschive in Italia sono aumentate di circa tre 

volte, diversamente che nell’immaginario collettivo. 

Per realizzare questo obiettivo occorre estendere l’obbligo di attuare i Criteri  Ambientali 

Minimi (CAM), fra i quali spicca l’attenzione alla permeabilità del suolo, a tutti i proprietari, 

pubblici e privati, di terreni, fabbricati e infrastrutture. 

Per il drenaggio sostenibile si intendono tutte quelle operazioni volte all’assorbimento 

dell’acqua piovana nel suolo, in modo graduale, al fine di salvaguardare le falde acquifere 

e, contemporaneamente, gestire il deflusso delle acque, soprattutto negli eventi 

meteorologici estremi. Ciò comporta la obbligatorietà di tale operazione per tutti i 

proprietari del territorio, estendendo i CAM oltre i confini dell’area pubblica cui attualmente 

sono relegati.  

Ciò facendo si può fortemente mitigare il rischio idrogeologico se non, in taluni casi, anche 

eliminarlo: 

- in difesa passiva si dovrà, nel contempo, estendere l’obbligo di assicurazione di 

tutte le proprietà pubbliche e private contro il rischio idrogeologico e non soltanto con 

riferimento alle imprese, così come è stato fatto, di recente, dal Legislatore italiano; 

- si dovrà migliorare il rapporto fra difesa attiva e passiva: le pratiche atte a 
mitigare il rischio dovrebbero comportare, per il sinallagma contrattuale, una 
conseguente riduzione del premio. A questo vantaggio lo Stato potrebbe aggiungere 
una ulteriore promozione per rendere il sacrificio economico dei proprietari italiani il 
più lieve possibile, fino, nei casi di assoluta indigenza di alcuni proprietari, di ridurne 
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il costo in termini compatibili alle scarse risorse dei suddetti. Confidiamo in una 
attenta vigilanza da parte del Garante per la Sorveglianza dei Prezzi – Osservatorio 
Prezzi e Tariffe presso il MIMIT – nonché dell’IVASS, Istituto per la Vigilanza delle 
Assicurazioni; 

- si dovrà valorizzare la realizzazione industriale delle azioni in difesa attiva 
(protezione, prevenzione e bonifica): per quanto riguarda i prodotti, le industrie 
europee forniscono già attrezzature di alto profilo, realizzando  uno “stato dell’arte” 
all’altezza dei tempi, mentre sul piano progettuale e delle buone pratiche attuative, si 
dovrà molto migliorare. 
  

Si deve imprimere una vera e propria svolta a questa materia che da decenni ristagna, per 

grave colpa anche delle Amministrazioni locali, nonostante le molte risorse già spese dallo 

Stato italiano, perlopiù, nel pagamento di sinistri. 
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Atto Camera 

 

Interrogazione a risposta scritta 4-06627 

presentato da 

GIACCONE Andrea 

testo di 

Giovedì 18 dicembre 2025, seduta n. 587 

  GIACCONE. — Al Ministro delle imprese e del made in Italy. — Per sapere – premesso 
che: 

nell'insieme dei crediti d'imposta «Transizione 5.0» rientrano anche le agevolazioni 
degli investimenti in autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, quali gli impianti 
fotovoltaici, in qualità di investimenti trainati rispetto agli investimenti principali in beni 
strumentali; 

con decreto ministeriale del 24 luglio 2024 si è stabilito, all'articolo 4, che tali 
investimenti si considerano completati alla «data di fine lavori», definita dall'articolo 1, 
lettera f), come la data in cui il completamento è comunicato al gestore di rete ai sensi 
degli articoli 10.6 e 10.6-bis della deliberazione Arera n. 99/08 (TICA); 

tale disciplina comporta che, ai fini dell'ammissibilità al beneficio, non sia sufficiente 
l'effettiva ultimazione materiale dell'impianto fotovoltaico entro il termine del 31 
dicembre 2025, ma risulti determinante la possibilità di trasmettere entro la medesima 
data la comunicazione di fine lavori al gestore di rete; 

numerose imprese, pur avendo completato gli impianti fotovoltaici da tempo e 
comunque entro il termine previsto dal legislatore, risultano impossibilitate a effettuare 
là comunicazione di fine lavori a causa dei ritardi nel rilascio del preventivo di 
connessione da parte dei gestori di rete, atto propedeutico e indispensabile per la 
comunicazione stessa; 

i ritardi non sono in alcun modo imputabili alle imprese, le quali hanno regolarmente 
adempiuto a tutti gli obblighi di propria competenza, ma con l'attuale assetto 
normativo e burocratico, si rischia di determinare la perdita del credito d'imposta –: 

se il Ministro interrogato, per quanto di competenza, abbia predisposto o intenda 
predisporre iniziative risolutive delle problematiche di cui in premessa anche al fine di 
evitare la decadenza dai benefìci fiscali in materia di investimenti in autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili. 
(4-06627) 
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Il 21 gennaio scorso, presso gli uffici del Lingotto a Torino, il Dott. Agostino Re 

Rebaudengo, Vicepresidente di FINCO, e l’ing. Giovanni Brero, in rappresentanza della 

consociata UNICMI, hanno incontrato il nuovo Segretario generale dell’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART), Dott. Alessio Quaranta. 

Per FINCO il confronto con l’Autorità riveste un’importanza strategica, nell’ottica di tutelare 

gli interessi delle piccole e medie imprese in un mercato sempre più condizionato dalla 

saldatura di interessi tra grandi gruppi industriali e società partecipate dallo Stato. 

Il Segretario generale di ART, illustrando il nuovo ruolo ricoperto, ha sottolineato come, 

rispetto alla lunga esperienza maturata in ENAV nel settore aeroportuale, l’attività 

regolatoria nell’ambito delle infrastrutture di trasporto via terra presenti complessità 

specifiche, con scelte che comportano ricadute economiche di notevole entità. Utile, 

pertanto, il confronto con UNICMI, che può mettere a disposizione un patrimonio di 

conoscenze nel settore delle attrezzature stradali, ritenuto di particolare rilevanza e utilità 

nello svolgimento dell’attività regolatoria dell’Autorità, in particolare nei rapporti tra 

concedenti e gestori.   

Nel congedarsi, al termine del gradevole confronto,  è stato fatto cenno ad alcuni temi relativi 

all’autotrasporto, ambito strettamente connesso al ruolo e alle competenze di ART. 
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E' stato presentato il 29 gennaio u.s.,  presso il 

Cnel,  il Libro Bianco per una nuova strategia 

industriale elaborato dal Centro Studi del 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

presente il Ministro Urso.  

FINCO ha nel tempo inviato, su richiesta, diversi 

contributi ed incontrato anche l'Ufficio Studi del 

Ministero, con la collaborazione del proprio 

Comitato Consultivo . 

Alcuni dei predetti contributi proposti dalla 

Federazione (citata a pag.22) - in gran parte tratti 

dal Progetto Finco "Per Un’ Italia Piu' Bella e Più 

Sicura" - sono stati almeno parzialmente recepiti. 

Purtroppo non quello relativo all'inserimento della 

Filiera dell'involucro edilizio nell'ambito delle 

18 considerate dal MIMIT. 

Tuttavia, poichè sono previsti ulteriori Tavoli di 

lavoro, non mancheremo di ritornare sul tema. 

Nelle sue 320 pagine, il rapporto “Made in Italy 2030” offre una ricognizione dei punti di 

forza del sistema produttivo italiano - manifattura, Made in Italy d’eccellenza e ad alta 

specializzazione, “multinazionali tascabili”, beni strumentali ed economia circolare - e 

valorizza le eccellenze su cui si fonda il modello industriale nazionale, le cosiddette 5 A - 

agroalimentare, abbigliamento, arredo, automazione e automotive.  

Il documento approfondisce inoltre le grandi opportunità legate ai cinque settori emergenti 

che rappresentano il “nuovo Made in Italy”: economia della salute, economia dello spazio e 

della difesa, economia blu e cantieristica, turismo e tempo libero, industrie culturali e 

creative.  

Accanto ai punti di forza, il rapporto analizza le principali criticità strutturali del sistema 
produttivo, dagli investimenti in ricerca e sviluppo alla dimensione media e alla 
frammentazione delle imprese, passando per i costi energetici e delle materie prime, il 
capitale umano e finanziario e gli oneri burocratici.  

“Made in Italy 2030” traccia, infine, una roadmap strategica con gli obiettivi da conseguire 
entro il 2030 per rafforzare la competitività del Paese, sostenere la crescita industriale e 
accompagnare le transizioni in atto, indicando priorità di intervento e linee di politica 
industriale per il prossimo decennio. 

Per FINCO era presente il Dr. Claudio Maccioni, dell’Ufficio Comunicazione. 
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Di seguito il link al programma del Convegno “Digitale di Ingegneria Civile e Architettura” 

che si terrà dal 14 al 16 aprile 2026 patrocinato da FINCO. 

Programma delle tre giornate: https://www.costruirepiu.it/schedule 

https://www.costruirepiu.it/schedule
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FINCO ha partecipato alla consultazione europea sulla riforma delle Direttive sugli Appalti 

Pubblici chiusa lo scorso 26 gennaio, fornendo osservazioni volte a migliorare qualità, 

sicurezza, trasparenza e concorrenza nel settore dei lavori, dei servizi e delle forniture. 

La Commissione ha rilevato come la valutazione delle Direttive del 2014 abbia mostrato 

risultati parziali: la chiarezza e la flessibilità normativa non sono state sufficienti, la 

concorrenza e la partecipazione tra Paesi restano limitate e l’uso di criteri ambientali, sociali 

e innovativi non è uniforme. Inoltre, con gli sviluppi geopolitici recenti sono emerse nuove 

priorità come la sicurezza economica e l’autonomia di alcuni settori strategici, che devono 

essere considerate. 

Per FINCO la riforma deve assicurare innanzitutto la reale qualificazione degli operatori 

economici. La partecipazione alle gare e l’esecuzione degli appalti devono essere riservate 

a imprese veramente qualificate, con personale specializzato, attrezzature adeguate e 

conoscenze sufficienti. I lavori eseguiti in subappalto devono essere attribuiti, ai fini 

della qualificazione, solo a coloro che li hanno realmente realizzati, per evitare che il 

sistema favorisca la concorrenza sleale o comprometta qualità e sicurezza delle opere. 

Anche i controlli pubblici dovrebbero accompagnare l’intero ciclo dell’appalto (esecuzione 

inclusa), non solo la fase di gara.  

Il subappalto, pur essendo utile, non deve diventare il principale strumento per coinvolgere 

le PMI; per questo FINCO propone forme collaborative come i Raggruppamenti 

Temporanei o le Reti d’Impresa, e una quota significativa delle opere subappaltabili 

riservata alle PMI. Inoltre, sarebbe importante prevedere un meccanismo automatico di 

revisione dei prezzi che funzioni per tutta la Filiera dell’appalto, subappaltatori inclusi.  

Ma anche avere contratti di subappalto “tipo” per evitare vessazioni dei subappaltatori e 

garantire prezzi equi lungo tutta la filiera degli appalti. 

Le imprese dovrebbero applicare contratti collettivi coerenti con l’attività dell’appalto, 

lasciando libertà di scelta all’operatore economico e dando preferenza ai contratti 

specialistici rispetto a quelli generali.  

L’uso eccessivo del subappalto va limitato, soprattutto nei settori più a rischio di violazioni 

dei diritti dei lavoratori, e l’aggiudicazione basata solo sul prezzo dovrebbe essere limitata 

soprattutto nei settori a bassa qualificazione, prevedendo invece il miglior rapporto qualità-

prezzo.  

I pagamenti ai subappaltatori devono essere diretti, automatici in caso di ritardo 

dell’appaltatore e controllati da autorità nazionali. 



 
 

11 
 

Anche l’Avvalimento va rivisto: il suo uso dovrebbe essere limitato alla messa a 

disposizione delle sole dotazioni tecniche complementari o accompagnato da subappalto 

all’ausiliario, così che l’esecuzione resti affidata a imprese effettivamente qualificate. 

Un altro punto importante è la digitalizzazione. Per FINCO un marketplace digitale unico 

per le gare europee potrebbe ridurre molto i costi per gli operatori economici, aumentare il 

numero di offerte e rendere più facile la partecipazione delle PMI, anche se ci sono margini 

di incertezza su come funzionerebbe esattamente. Marketplace unico non vuole però dire 

maxi gare o ingiustificati accorpamenti degli appalti. 

Sul concetto di “Made in Europe”, FINCO è d’accordo nel dare priorità a beni e servizi 

europei soprattutto in settori strategici come la sanificazione degli ambienti (si pensi a scuole 

e ospedali), valorizzando criteri non legati al prezzo e escludendo fornitori di paesi non 

aderenti ad accordi internazionali sugli appalti. L’idea è che questo rafforzi l’occupazione in 

Europa, favorisca i fornitori locali e aiuti a raggiungere obiettivi ambientali, anche se 

probabilmente non ridurrà i contenziosi né aumenterà il numero totale di offerte. 

Riguardo al miglior rapporto qualità-prezzo, FINCO osserva che potrebbe stimolare 

innovazione e far cambiare le filiere produttive delle imprese per poter partecipare, anche 

se potrebbe aumenterebbe, in linea di massima, i costi.  

Andrebbe concretamente implementato il principio del “once only” evitando che le 

pubbliche amministrazioni chiedano più volte documenti già in loro possesso. 

Affidamenti diretti e procedure negoziate senza bando andrebbero fortemente 

limitate, comunque giustificate e rese pubbliche.  

Un differente regime normativo, pur nell’unità del quadro generale, dovrebbe essere invece 

previsto per progettazione, requisiti di partecipazione e di esecuzione nel settore dei Beni 

Culturali, vista la specificità del settore.  

La riforma delle Direttive UE sugli appalti pubblici potrebbe, dunque, creare un sistema più 

trasparente, competitivo e sostenibile, solo se aumenta la tutela delle imprese e dei 

lavoratori, vengono valorizzate le PMI e le specializzazioni.  
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DICHIARAZIONE   SEGRETARIO   GENERALE   AISI    -    ASSOCIAZIONE    ITALIANA    

IMPRESE    SUBACQUEE FINALMENTE APPROVATA LA PROPOSTA DI LEGGE 2521 

SULLA SICUREZZA SUBACQUEA - UN RISULTATO STORICO! 

AISI  può  finalmente  condividere   una  notizia  che,  per  chi  ha  vissuto  questo  cammino 
dall’interno, ha il sapore delle conquiste vere: nella seduta del 21 gennaio 2026 la Camera 
dei Deputati ha approvato in via definitiva la Proposta di Legge 2521, “Disposizioni in 
materia di Sicurezza della Subacquea”. 
 

Un risultato che parla da sé: 141 voti favorevoli, nessun contrario. Le opposizioni, tutte, 
seppure con le naturali critiche a singoli articoli e lamentandosi del non accoglimento da 
parte della Camera di nessun emendamento, al fine si sono astenuti considerando l'impianto 
legislativo nel suo complesso utile e molto rilevante per la tutela e la valorizzazione della 
Dimensione Subacquea nazionale. Una scelta unanime, limpida, che riconosce il valore di 
ciò per cui abbiamo lavorato per anni. 
 

Per AISI, e per tutti noi che abbiamo creduto in questa battaglia quando sembrava 
impossibile, questo non è solo un passaggio legislativo. È un momento storico. È la 
conferma  che  la  perseveranza,  la  competenza  e  la  passione  possono  davvero 
cambiare le cose. 

Un riconoscimento va ai protagonisti della subacquea professionale italiana. Adolfo 
Magrin, già presidente AISI e CEO di CNS International, ha rappresentato per anni un 
riferimento tra tradizione e visione associativa. Gianluca Passeri, attuale presidente AISI e 
CEO di Drafinsub, prosegue l’eredità dell’azienda fondata da Dino Passeri, simbolo del 
lavoro subacqueo civile e delle bonifiche in sicurezza. 

Fondamentale il contributo di Luigi Leoni, fondatore di Marine Consulting International, 
dove nacque l’embrione della Norma UNI 11366, redatta anche da Alessandro Bosco. Con 
il Centro Formazione Offshore, diretto da Angelo Torlo, la sicurezza è diventata asse 
centrale delle operazioni subacquee. Alla norma hanno contribuito anche il dott. Maurizio 
De Luca, per il Ministero della Sanità,l’ammiraglio Michele Dammicco  per la Guardia 
Costiera, il Com.Sub.In., Gabriella Mancini per l’INAIL, Maurizio Chines per la SAIPEM, 
Gianluca Sotis per il CNR Pubblicata nel 2010, la UNI 11366 è divenuta legge dello Stato 
nel 2012. 

Un ringraziamento va a Jury Barbugian e Boris Barbugian di Nautilus Venezia, ad 
Alberto Gasparin, fondatore di Palumbarus di Palermo. Rilievo internazionale ha 
raggiunto la RANASUBSEA sotto la guida di Alessandro Buffa. Il pensiero va al compianto 
Gianni Corradello, fondatore di Impresub, protagonista dell’offshore italiano all’estero. 

Meritano attenzione le realtà emergenti come la Cooperativa Atlantis di Palermo, diretta 
da Giuseppe Curatolo, e il contributo scientifico del Pasquale Longobardi, riferimento per 
la medicina subacquea. Un ringraziamento sentito a Mauro Basurto, tesoriere AISI, e a 



 
 

14 
 

Orlando Pandolfi, promotore del riconoscimento della UNI 11366 come legge dello Stato. 
Questo traguardo appartiene anche agli operatori subacquei e a figure di spicco come 
Alessandro Scuotto di Deepsea Technology e Pippo Arena di ArenaSub. Il pensiero finale 
va ai colleghi e, in particolare, a Totò Platania e Andrea Torchiani, simboli di una lunga 
battaglia per la sicurezza e la dignità del lavoro subacqueo. 

Il  dott.  Angelo  Artale,  direttore  generale  di   FINCO,   che   ha   creduto   nel   valore 
rappresentativo   della    nostra   associazione    aprendoci    le    porte   della    più   grande 
organizzazione di aziende che operano nel settore delle costruzioni ed opere speciali. Ai 
rappresentanti delle Istituzioni, come il dott. Riccardo Rigillo, Capo Gabinetto del Ministro 
Musumeci,  che  mi  ricevette  presso  la  sede  del  Ministero  del  Mare  per  ascoltare  le 
aspettative di AISI rispetto al progetto di Legge. l'On. Gimmi Cangiano che accolse il mio 
appello proponendo, assieme ad altri 18 parlamentari, il progetto di legge poi ripreso dal 
Governo. 
 

A chi ha creduto nel valore di ogni missione, di ogni documento, di ogni incontro, 
a nche quando — per ben cinque legislature — abbiamo visto proposte nascere e poi 
svanire.  

A chi non ha mai smesso di pensare che la sicurezza dei lavoratori subacquei meritasse 
una legge chiara, moderna, rispettosa della dignità professionale. E ultimo, ma non ultimo, 
a tutti coloro che mi sono stati vicini, anche personalmente, in momenti di sconforto e di 
solitudine in questo viaggio iniziato nel lontanissimo 1980 in quel di Napoli e Ravenna e 
quindi   un   particolare   ringraziamento   alla    memoria    del    prof.   Raffaele   Pallotta 
d'Acquapendente che credette nelle mie idee e mi diede supporto e accoglienza, e con 
egli l'amico di sempre il dott. Pasquale Longobardi e Totò Platania, collega 
sommozzatore con il quale condividemmo freddo e le correnti impetuose dello Stretto di 
Messina, e tanti altri che ometto altrimenti dovrei scrivere un libro. 

Questa vittoria è la loro.. 

È il frutto di anni di lavoro silenzioso, di sacrifici personali, di una passione che non si è 
mai spenta. 

 

Ora si apre una nuova fase: quella dell’attuazione, del miglioramento, della costruzione 
concreta  di  un  sistema  che  protegga  davvero  chi  opera  in  immersione.  e  che  possa 
determinare migliori condizioni per lo sviluppo e opportunità di lavoro combattendo chi opera 
in dispregio alle regole minime e chi opera con concorrenza sleale. 
 

AISI continuerà a essere presente, vigile, propositiva. 
 

Con la Legge 2521 e la Norma UNI 11366, l’Italia entra a pieno titolo tra i Paesi europei 
più avanzati sul piano normativo   e    legislativo    in   materia   di   sicurezza 
subacquea. È un traguardo che parla al futuro. 

Giovanni Esentato 

Secretary 
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Zero Carbon Industry, è la Conferenza internazionale organizzata da Eceee con il 
supporto di FIRE – Federazione Italiana per l’Uso Razionale dell’Energia, dedicata alle 
sfide e alle opportunità per la competitività dell’industria europea nel percorso verso la 
decarbonizzazione. 

L’evento riunirà decisori politici, imprese, ricercatori ed esperti internazionali per un 
confronto aperto su politiche, tecnologie e modelli industriali capaci di coniugare crescita 
economica, sicurezza energetica ed efficienza delle risorse. 

L’evento si terrà il 4 e 5 febbraio 2025 a Roma, presso Roma Eventi  (Fontana di Trevi), e 
si svolgerà interamente in lingua inglese. 

Per maggiori informazioni e per l’iscrizione consultare il link di approfondimento: 
https://www.eceee.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.eceee.org/industry/
https://www.eceee.org/
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Hanno partecipato le seguenti Aziende: 
APOSTOLI DANIELE (socio Assites) 

ARMO 

BATFLEX  

CASAL SRL 

COLORIFICIO ATRIA 

CORTELLEZZI PRIMO 

DECORAL SYSTEM 

FIMET MANIGLIE  

GRAFLEX 

I.S.E.A. 

INCOLD SPA 

LAVAAL INTERNATIONAL 

LIANA  

METECNO ITALIA 

OMET 

PONZI 

RESSTENDE  

VDS AUTOMAZIONI  
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Per FINCO ha partecipato Roberta Gaggioli,  

Direttore Assites e Sezione Handles of Italy.
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Prorogati i termini  per l’adesione al 5 febbraio 2026. 
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Il 14 gennaio u.s. si è svolto un incontro da remoto organizzato dal Ministero degli Affari esteri di 

presentazione del nuovo Ambasciatore d’Italia in Turchia, Amb. Giuseppe Manzo 

 

Sono intervenuti per FINCO, il Direttore Generale Dr. Angelo Artale, due rappresentanti 

dell’azienda TECNOFIL (Gruppo Alfa Acciai), i Dottori Gianluca Periccioli e Andrea Cilimbini, 

nonché il Dr. Andrea Costantino di CSI. 
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Lo scorso 23 gennaio a Roma si è svolto a Roma  il Forum Imprenditoriale Itala Germania 

al quale hanno partecipato la Dr.ssa Daniela Dal Col, Presidente ANNA e Vice Presidente 

FINCO, il Direttore Generale Dr. Angelo Artale  e la Dr.ssa Chiara Blefari dell’Ufficio 

Comunicazione Finco. 
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Di seguito l’elenco delle Aziende tedesche che hanno partecipato. 
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Si è svolta il 27 gennaio u.s. presso il Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy, la conferenza stampa 

ufficiale di presentazione di CASEITALY EXPO 2026. 

Un momento importante per il settore dell’involucro 

edilizio, che ha visto la partecipazione di Roberto 

Luongo, Consigliere del Ministro per 

l’Internazionalizzazione e la Valorizzazione del Made in 

Italy; del Dr. Fabrizio Lobasso, Vice Direttore 

Generale della DG MAECI per la Crescita e la 

Promozione dell’Export; del Dr. Pietro Piccinetti, 

Presidente della Commissione Internazionalizzazione 

AEFI e del Dr. Maurizio Forte, Direttore Centrale ICE 

per i Settori dell’Export. 

 

 

Presenti anche i Presidenti delle Associazioni partner: 

Nicola Fornarelli (ACMI), Marco Rossi (ANFIT), 

Fabio Gasparini (ASSITES) e Fabio Montagnoli 

(PILE), moderati da Angelo Artale, Direttore Generale 

FINCO. 

L’apertura è stata affidata alla Presidente FINCO, 

Carla Tomasi e la chiusura alla Presidente 

CASEITALY, Laura Michelini. 

 

Al centro della presentazione: il valore strategico 

dell’involucro edilizio, il ruolo dell’export, il legame con 

il Made in Italy e le opportunità offerte da CASEITALY 

EXPO 2026, in programma dall’11 al 13 febbraio alla 

Fiera Bergamo - Promoberg srl

 

https://www.linkedin.com/company/ministero-sviluppo-economico/
https://www.linkedin.com/company/ministero-sviluppo-economico/
https://www.linkedin.com/in/fabrizio-lobasso-06923512/
https://www.linkedin.com/company/acmi---assocostruttori-chiusure-e-meccanismi-italia/
https://www.linkedin.com/company/anfit/
https://www.linkedin.com/company/fierabergamo/
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E’ veramente uno specchietto da studiare per capire come i contribuenti coprono una 

parte delle spese della stampa che, anche per questo, deve essere un minimo oggettiva. 
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Fonte: Dati di settore Coordinamento Interregionale fiere -  
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/category/norme-uni-

aggiornamento/ è possibile scaricare l’aggiornamento delle Norme UNI 

 
Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/ è possibile scaricare 

l’aggiornamento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI della 

Federazione. 
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PER COMMENTARE E RIMANERE AGGIORNATI SULLE ULTIME NEWS ED EVENTI IN TEMPO REALE 

SEGUITECI ANCHE SULLA NOSTRA PAGINA LINKEDIN!  (CLICCARE PER ENTRARE) 

 

 

 

https://www.linkedin.com/company/finco-federazione-industrie-per-le-costruzioni-e-manutenzioni/posts/?feedView=all


 
 

38 
 

 

Newsletter a cura dell’Ufficio di Comunicazione FINCO 

Via Brenta 13—00198 Roma 

Tel 06/855203 - email comunicazione@FINCOweb.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F.IN.CO Via Brenta, 13 -  Roma  00198 

Tel. 06 8555203 - Fax.06 8559860 - finco@fincoweb.org - fincoweb@pec.it - www.fincoweb.org 

C.F.  96308870581 

 

 

 
 
 
 

mailto:finco@fincoweb.org
http://www.fincoweb.org/
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CITATI IN QUESTO NUMERO 

 

 

• ACMI 

• AEFI 

• AISI 

• ALFA ACCIAI  GRUPPO 

• ANFIT 

• ART – AUTORITA’ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI 

• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

• ASJA 

• ASSITES 

• BASURTO MAURO, TESORIERE AISI 

• BERCAH PAOLO CONRAD, ARCHITETTO 

• BLEFARI CHIARA, UFFICIO COMUNICAZIONE FINCO 

• BRERO GIOVANNI, UNCIMI 

• CALIENDO STUDIO 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CANGIANO GIMM, ON. 

• CILIMBINI ANDREA, TECNOFIL  

• CONFIMI INDUSTRIA 

• CONFIMPRESA 

• CORTE D’APPELLO DI CATANZARO 

• COSTANTINO ANDREA, CSI 

• CSI 

• DAL COL DANIELA, PRESIDENTE ANNA 

• DE MICHELE GIOSEPPE, ING. INSTITUTE FOR RENEWABLE ENERGY, EURAC 

• DI FAUSTINO EMANUELE, RESPONSABILE INDUSTRIA RETAIL E SERVIZI NOMISMA 

• ENAV 

• ESENTATO GIOVANNI, SEGRETARIO AISI 

• FINCO 

• FIRE 

• FISA 

• FORNARELLI NICOLA,  PRESIDENTE ACMI  

• FORTE MAURIZIO, DIRETTORE CENTRALE ICE PER I SETTORI DELL’EXPORT  

• GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 

• GALANTI LORENZO, DIRETTORE GENERALE AGENZIA ICE 

• GARANTE PER LA SORVEGLIANZA DEI PREZZI 

• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE  ASSITES  

• GIACCONE ANDREA, ON. LEGA 

• HANDLES OF ITALY – SEZIONE FINCO MANIGLIERIA 

• ICE 

• INPS - CIV 

• IVASS – ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE  ASSICURAZIONI 

• LEGA 

• LENARDUZZI DAVIDE , AMMINISTRATORE DELEGATO PROMOBERG  
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• LOBASSO FABRIZIO, VICE DIRETTORE GENERALE DELLA DG. MAECI PER LA CRESCITA 

E LA PROMOZIONE DELL'EXPORT  

• LONGOBARDI PASQUALE 

• LUONGO ROBERTO,  CONSIGLIERE DEL MINISTRO PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DEL MADE IN ITALY  

• MACCIONI CLAUDIO, UFFICIO COMUNICAZIONE FINCO 

• MAGRIN ADOLFO, PAST PRESIDENT AISI 

• MANZO GIUSEPPE, AMBASCIATORE D’ITALIA IN TURCHIA 

• MICHELINI LAURA, PRESIDENTE ASSOCIAZIONE CASEITALY  

• MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

• MINISTERO DEL MARE 

• MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADEI IN ITALY 

• MONTAGNOLI FABIO, PRESIDENTE PILE  

• MUSMECI SEBASTIANO, MINISTRO 

• OPPORTUNITY ITALY 

• PALLINI MAURO, PRESIDENTE SCUOLA ETICA LEONARDO 

• PALLOTTA RAFFAELE, PROF. D’ACQUAPENDENTE 

• PASSERI GIANLUCA, PRESIDENTE AISI 

• PERICCIOLI GIANLUCA, TECNOFIL 

• PERNIGOTTO GIOVANNI, ING. PROF. UNIV BOLZANO 

• PICCIN AMBRA, ARCHITETTO 

• PICCINETTI PIETRO, PRESIDENTE COMMISSIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE AEFI 

• PILE 

• PLATANIA TOTO’ 

• PROMOBERG 

• QUARANTA ALESSIO, SEGRETARIO GENERALE ART 

• RE REBAUDENGO AGOSTINO, VICE PRESIDENTE FINCO E PRESIDENTE ASJA 

• REGIONE LOMBARDIA 

• RIGILLO RICCARDO, CAPO GABINETTO MINISTRO MUSUMECI 

• ROSSI MARCO, PRESIDENTE ANFIT 

• SCUOLA ETICA LEONARDO 

• TECNOFIL  

• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

• UNI 

• UNICMI 

• URSO ADOLFO MINISTRO MIMIT 

• ZENITAL 

• WITHUB 

 


